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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 904-4-2020

 F. CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA GESTIONE 
DEL VERDE PUBBLICO - MATERIALE FLOROVIVAISTICO   (23)  . 

  a. Specifiche tecniche.  
  La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3 del decre-

to legislativo n. 50/2016 deve introdurre, nella documentazione proget-
tuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche:  

 1. Caratteristiche delle specie vegetali. 
 Le specie vegetali appartengono preferibilmente alle liste delle 

specie della flora italiana riconosciute dalla comunità scientifica e sono 
coerenti con le caratteristiche ecologiche del sito d’impianto, garanten-
do la loro adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclima-
tiche del luogo, con conseguenti vantaggi sia sul piano della riuscita 
dell’intervento (ecologica, paesaggistica, funzionale) che della sua ge-
stione nel breve, medio e lungo periodo. Inoltre la selezione   (24)    delle 
piante avviene:  

  contrastando i processi di diffusione incontrollata di specie al-
loctone invasive e/o allergeniche, evitando per quanto possibile la loro 
introduzione al di fuori del rispettivo areale di distribuzione originario, 
in quanto costituiscono attualmente una delle principali minacce alla 
conservazione della biodiversità su scala globale e sono causa di gravi 
danni economici e alla salute dell’uomo, limitandone quindi l’utilizzo 
ai soli casi necessari come indicato nelle «Caratteristiche generali per la 
scelta delle specie vegetali» del presente documento;  

  favorendo l’armonizzazione fra sistemi naturali e/o agroecosi-
stemi periferici e sistemi urbani, permettendo una migliore «ricucitura» 
dello strappo della copertura vegetale causato dalla dispersione urbana 
(     sprawl     ) delle nostre città sempre più mutevoli e disordinate    (25)   .  

 Le forniture di materiale florovivaistico rispettano la normativa 
vigente in materia e in particolare per le specie forestali il decreto legi-
slativo 10 novembre 2003, n. 386 «Attuazione della direttiva 1999/105/
CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di molti-
plicazione» e il pertinente art. 13 del decreto legislativo 3 aprile 2018, 
n. 34 «Testo unico in materia di foreste e filiere forestali». 

 Le specie sono coltivate con tecniche di lotta integrata e utilizzan-
do preferibilmente substrati contenenti sostanze come il compost di cor-
teccia, fibre di cocco, fibre di legno, truciolato di legno, ecc. 

  Ogni pianta presenta caratteristiche qualitative tali da garantirne 
l’attecchimento (dimensioni e caratteristiche della zolla e dell’apparato 
epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, ecc.) come:  

  apici vegetativi ben conformati;  
  apparato radicale ben formato e con capillizio ampio e integro;  
  adeguato rapporto statura/diametro;  
  essere sane ed esenti da fitofagi o patogeni che potrebbe-

ro inficiarne la sopravvivenza o renderne più difficoltosa la gestione 
post-trapianto.  

 Inoltre è fornita precisa indicazione sull’origine delle piante e re-
golare documentazione fitosanitaria. 

 Le piante in zolla non presentano rotture e subiscono l’opportu-
na preparazione al trapianto. Le piante devono essere posizionate nei 
contenitori da almeno una stagione vegetativa e da non più di due anni. 
Infine devono essere singolarmente etichettate o etichettate per gruppi 
omogenei, ossia possedere cartellini di materiale resistente alle intem-
perie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la deno-
minazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar). 

 Verifica: relazione tecnica contenente i metodi di coltivazione e i 
materiali rinnovabili e sostenibili utilizzati. Per garantire il controllo sul 
materiale florovivaistico al momento della consegna delle merce, breve 
relazione supportata dalla scheda tecnica dei prodotti ove sia registrata 
la rispondenza delle forniture al principio di autoctonia e agli standard 

(23) Fornitura di materiale vegetale (c.p.v. 03450000-9 prodotti 
vivaistici).

(24) Rivolto alle stazioni appaltanti che selezionano in proprio le 
specie vegetali da acquistare. Se non si posseggono elenchi territoriali 
adeguati, a titolo informativo, si fa presente che è stato elaborato da 
ENEA il tool di ricerca Anthosart (https://anthosart.florintesa.it/il-tool) 
volto alla selezione delle specie della flora spontanea d’Italia, adeguata 
e specifica alle caratteristiche estetiche, fisionomiche, ecologiche, eda-
fiche e climatiche del luogo in cui si intende introdurre le piante.

(25)

di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database o 
guide tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Nor-
me di qualità delle produzioni florovivaistiche», elaborato da ISMEA 
per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o 
come le schede varietali che definiscono le caratteristiche delle specie 
realizzate nell’ambito del progetto Qualiviva (http://www.vivaistiita-
liani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). Nel caso siano offerte 
specie alloctone, queste ultime sono esclusivamente non invasive e, nel 
documento suddetto, è riportata la motivazione di tale scelta basata su 
principi di riduzione degli impatti ambientali e di efficacia della pian-
tumazione. Infine, laddove previsto, in base alla tipologia di pianta, il 
passaporto delle piante che attesta l’assenza di organismi nocivi indicati 
negli allegati al decreto legislativo n. 214/2005. 

 2. Contenitori ed imballaggi. 

 I contenitori e gli imballaggi se in plastica devono avere un con-
tenuto minimo di riciclato del 30%, devono essere riutilizzati, ovvero 
restituiti al fornitore a fine uso, e devono essere riciclabili. 

 Se realizzati in altri materiali, devono essere biodegradabili qualo-
ra destinati a permanere con la pianta nel terreno oppure compostabili 
ed avviati a processo di compostaggio a fine vita. 

 Verifica: dichiarazione di impegno da parte del rappresentante 
legale a riutilizzare i contenitori e gli imballaggi in plastica e schede 
tecniche degli stessi in cui sono specificate le caratteristiche riportate 
nel criterio. 

 3. Efficienza dei sistemi di irrigazione. 

 L’irrigazione del terreno su cui sono coltivate le piante è svolta 
utilizzando impianti dotati di adeguati sistemi di misurazione del fab-
bisogno idrico del terreno, di controllo dell’acqua erogata e di allarmi 
in caso di guasto. 

 Verifica: relazione tecnica accompagnata dalla scheda tecnica 
dell’impianto in cui sono presenti i sistemi di misurazione, controllo e 
allarme richiesti nel criterio. 

  b. Clausole contrattuali.  

  La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3 del decre-
to legislativo n. 50/2016 deve introdurre, nella documentazione proget-
tuale e di gara, le seguenti clausole contrattuali:  

 1. Qualità delle piante. 

 L’aggiudicatario al momento della consegna della merce deve ef-
fettuare dei controlli alla presenza della stazione appaltante sullo stato 
di salute delle piante (ad esempio piante sane esenti da attacchi d’in-
setti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, ferite 
e alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il regolare 
sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie) e sulla rispon-
denza delle principali caratteristiche fisiche delle specie come la forma, 
il portamento e le dimensioni tipici della specie agli standard di qualità 
previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi database o guide tecni-
che riconosciuti a livello nazionale. 

 In particolare per le specie arboree da utilizzare come alberate 
stradali sono indicate le caratteristiche delle specie prescelte a maturi-
tà (classi di circonferenza o diametro del fusto, caratteristiche apparato 
radicale, altezza di impalcatura della chioma e altezza potenziale a ma-
turità nella stazione di riferimento). 

 Le sementi impiegate nella esecuzione di manti erbosi presentano, 
qualora disponibili, i requisiti di legge richiesti in purezza e germinabili-
tà e sono fornite in contenitori sigillati accompagnati dalle certificazioni 
CRA-SCS. 

 Verifica: le diverse specie, singolarmente o per gruppi omogenei, 
posseggono l’etichettatura per mezzo di cartellini di materiale resisten-
te alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e in-
delebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) 
e le indicazioni della provenienza che avviene da ditte appositamen-
te autorizzate ai sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987. È fornito al 
momento della consegna della merce, per garantirne il controllo sulla 
qualità, un documento in cui sia registrata la rispondenza delle forniture 
agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, 
database o guide tecniche riconosciuti a livello nazionale come il rap-
porto «Norme di qualità delle produzioni florovivaistiche», elaborato 
da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali o come le schede varietali che definiscono le caratteristiche 
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